RECITAL SUL TEMA BIBLICO DELL’ACQUA
INTRODUZIONE [il pubblico viene invitato a sedersi dal coro, in tuniche azzurre sulla musica. Dopo un poco  il coro , disposto a coppie, comincia a danzare.

Finita la melodia si spengono le luci. Al buio, una voce narrante]

PROLOGO  DELL’EREMITA.

L’eremita è tornato da poco al suo vecchio Santuario,

tra i faggi.

Se ne parla in paese talvolta,

ma lui non ha cura di voci.

L’eremita non porta calzari;

ha i vestiti bucati

e un bastone istoriato , sul quale si appoggia.

E’ un vegliardo inquietante.

Quando è stanco o è battuto dal vento,

rantola un poco.

Quando splende il mattino,

allora si accende il suo sguardo;

si tocca la barba, si svegliano le membra, 

si torce la vita ed il busto.

Poi rimane così, fermo, come fosse un albero anch’esso,

per almeno mezz’ora.

Altre cose non so;

c’è chi dice non dorma e parli di notte a creature silvane.

C’è chi dice:

“L’eremita ha parlato a un bambino”

AL BUIO, introduzione musicale ;

strumenti:

tastiera (timbro fisa),

flauto dolce,

chitarra,

bonghi;

al momento opportuno della melodia, si accendono le luci;

I bambini ( o una parte di essi ) sono disposti sul palco a semicerchio vestiti con tuniche 

azzurre(tema dell’acqua; in seguito avrà funzione di coro);

un bambino (il protagonista) entra in scena;

il coro ritma la melodia battendo le mani a tempo).

SCENA 1[personaggi: bambino + eremita, scenografia: un bosco in cui scorre un fiume, una capanna, dimora dell’eremita]

Eremita:”Comprendi, o figlio, che hai perduto  la strada?”

Bambino:”Mah! Veramente…….ho proprio perduto la strada.

E i miei genitori?   …erano qua un momento fa!

[si sente un rumore d’acqua, come un fiumiciattolo in montagna]

Uffa che confusione quest’acqua! Ma lei, come fa a vivere qua!

E: “Ah, Ah ,Ah [risata fragorosa]! E’ il mio fiume personale, stolto bambino.

Coloro che vogliono conoscere non stanno lontano dai fiumi, e anche io, modestamente, so”.

B:”Ma che cosa sa, esattamente?”

E:”So ascoltare la voce del fiume;

e so pensare; il mio pensiero è un sasso nell’acqua: comunque vada, sa raggiungere il fondo.

E nel fondo è tutto più vero: tante cose sono finte e se imponi loro un riposo, o le guardi dal fondo, svaniscono; sì, nel fondo è tutto più vero”.

B:”[al pubblico] costui è proprio matto!

Ma scusi, lei mi pare un po’ strano.

E poi, chi sarebbe lei, esattamente?”.

E:”Io sono l’eremita del Bosco Vecchio.

E so tante storie, che ho udito dal fiume…..

Ad esempio…..

…….la storia dell’acqua”.

B:”A,  sssssssì:   legame covalente,idrogeno, ossigeno…..”.

E:”No.

Ascolta;

la vera storia dell’acqua comincia, per così dire, nel deserto del Sinai, con la parola di Balaam il Pagano.

SCENA 2 [su una melodia suonata con il flauto,scenografia con le tende di Israele viste in lontananza,personaggi: un re (avversario di Israele) e Balaam (il primo profeta)]

[…………….qui si potrebbe aggiungere un dialogo  o una canzone sulla gente del deserto….]

Re:”cosa sai di questo popolo che viene verso di noi?”

Balaam:”come tu mi chiamasti per leggere i presagi, o re, io mi incamminai

 ed ecco ora l’Oracolo di Balaam, 

[sulla melodia del flauto]

oracolo dell’uomo dall’occhio penetrante,

di chi vede,

e cade ed è tolto il velo ai suoi occhi.

Io  lo vedo, ma non ora,

io lo contemplo, ma non da vicino

Una stella spunta da Giacobbe

E uno scettro sorge da Israele”

SCENA 3 [voce narrante dell’eremita, fuori campo; la scena inizia con una danza  che dà il senso del camminare]

E:”Il  popolo di Israele camminava nel deserto da generazioni;

mancava l’acqua per la comunità”

[finita la danza, la scena inizia con la mormorazione degli israeliti, gli attori sono gli stessi che hanno danzato]

….oramai non ne possiamo più…..

……..perché ci hai condotto in questa terra secca, Mosè ?

…… sono anni che camminiamo.

…….abbiamo paura, oramai è finita l’ultima goccia d’acqua, dagli otri non esce più niente….

Mosè: “ascoltate o ribelli: vi faremo noi forse uscire acqua da questa roccia?”

[Mosè prega; Mosè alza la mano, percuote la roccia con il bastone due volte e ne esce acqua in abbondanza;

ne beve la comunità e tutto il bestiame]

E:[voce fuori campo,]”Allora Israele cantò questo poema:”

Coro [su una musica vivace]:”sgorga, o pozzo: cantatelo!

Pozzo che i principi hanno scavato,

che i nobili  hanno perforato

con lo scettro, con i loro bastoni”.

SCENA4:[danza di gioia]

Coro: “e gioì Israele della vicinanza del Dio

e per l’acqua, che dalla roccia zampillava vivace;

e pianse, ridendo, perché aveva compreso

la propria durezza.

E morì la speranza di vedere una terra ospitale,

come dicono i profeti,

una terra d’Oriente,

preparata per lui,

e tutti dissero:[il più marcato possibile]’ahi’”.

INTERMEZZO[bambino+eremita]

B:”Oh,  sarà ;

interessante eh, quello che mi sta dicendo,  ma io in questo momento preferirei essere in casa a giocare con i miei amici.

Beh guardi, le faccio una confidenza. A volte li invento gli amici.

Comunque vorrei essere a casa”.

E: “CERTO![sorpreso].

La casa è importante e se mi ascolti ne sarai più convinto di ora.

La Storia dormì a lungo, e il Signore dell’acqua e di tutto il Creato attese:

come l’inverno  attende un germoglio, 

come in un turno di notte la sentinella attende il mattinocol  sonno nel cuore.

E un giorno , una donna,…….

SCENA 5:IL POZZO DI GIACOBBE [scenetta + canto] [image: image1.png]



Samaritana:”RIMANGO COSì, seduta accanto al muretto del pozzo del nostro villaggio;

e voi, 

come state?

Quanta gente!………

…….di dove siete? Siriaci forse?  Armeni?

Beh, io comunque sono qui e non ho la minima intenzione di spostarmi.

Scusate (sorridendo al pubblico], non è che non m’abbiano insegnato le buone maniere

 ma è qui che passò Lui, vero?[ai bambini in scena, dei forestieri].

B[in coro]: ma chi passò, esattamente?

S:E si fermò, per prendere acqua[pausa]; 

ma come Chi, Gesù, Gesù il nazareno.

Io ad essere del tutto sinceri ero un po’ più distante dal pozzo e lo fissavo , curiosa.

Un ebreo, no dico , un ebreo al nostro pozzo.

Beh, lo sapete, insomma,  samaritani con ebrei……

Ne avremmo, noi samaritani, di cose da dire a un giudeo, senza far complimenti.

Eppure,

eppure continuavo a guardarlo,  curiosa.

B[in coro]: e allora?

S:mi pare ora;

si voltò verso me, deciso e mi chiese dell’acqua.

Mah, che Angelo inciampò in una nuvola, per un simile evento!

Un uomo, ebreo, e poi Lui, con quel viso.. mi chiedeva dell’acqua;

 e allora io attinsi al pozzo e gliela donai, quell’acqua richiesta, ma dentro bruciavo.

E non era finita.

B[in coro]:non era finita?

S: Noooooooooooo!

Mi disse tutto di me,

io che, da quando ero nata, non ne avevo imbroccata una giusta, neanche per caso.

Io ero fuori di me e dissi:

B[in coro]:che cosa dicesti?

S: Mi uscì dalla bocca:Vedo che tu sei un profeta!

B[in coro]:e Lui che rispose?

[VOCE FUORI CAMPO] “La vera acqua non è quella che hai attinto al pozzo, ma quella che io dono al mondo, affinché il mondo non abbia più sete di Dio”.

E[eremita e bambino sono seduti sul bordo del palco]: Da allora spesso udirono la samaritana cantare questo canto d’amore:

Oh fiamma d’amore viva,

che teneramente ferisci,

l’anima mia 

nel più profondo centro,

poiché non sei più schiva,

ora, se vuoi ,finisci,

rompi il velo

a questo dolce incontro!

RIT: COME FUOCO D’AMORE

IO MI CONSUMO

E GUARDO LE STAGIONI PASSARE

DALLA MIA PORTA SI VEDE IL MARE

TU DOVE SEI AMORE

Oh medico soave!

ferita deliziosa!

Morbida mano!

Tocco delicato!

Che sa di vita eterna

E ogni debito paga!

Morte, uccidendo, 

in vita le hai mutato.

RIT:

Oh lampade di fuoco!

Nei vostri splendori

Quelle profonde 

caverne del senso,

che era cieco e oscuro,

con mirabili premure

presso l’amato 

dan luce e calore

RIT:

Quanto mite e amoroso

Ti svegli nel mio seno,

dove segreto

e solo tu dimori,

nel tuo respiro gustoso,

di bene e gloria pieno

e come delicatamente

m’innamori!

RIT:

FINALE[eremita e bambino seduti sul bordo del palco; a un certo punto,sulla musica  “mom bar” , il coro comincia a danzare]

E: E fu così che la samaritana accolse nel cuore il Salvatore  per sempre.

E anche tu, quando sarai a casa, distratto da mille faccende, oppure occupato dai compiti, dati da maestri esigenti, che, a ogni età, tutti noi dobbiamo svolgere, ricorda……

Ricorda che il vuoto che senti nel cuore è prezioso, e fatto per il Signore.

Oppure considera il Fiume che passa da sotto alla soglia di casa, ove nuotano gli Angeli….

[riflettendo, poi stupito]Gran acqua che è il mondo!

Certo che la casa è importante!

E’ un luogo di incontro, un tappeto sull’erba,

un tè bollente nella cuccuma , un pane gustoso donato dal cielo.

Se apri la porta di casa, e ti volgi verso il giardino , puoi sentire la primavera che viene, 

che arriva  a folate, come un profumo; e sperare che rimanga un po’ più del previsto.

Una casa non è solo per noi,

è un luogo per fare altri luoghi, per altri che verranno,

[marcato]oltre a noi.

Vedi, i vecchi come me non amano le celie del tempo, ma, quasi sempre si fidano dell’acqua,  e , se portano pazienza vuole dire “stupiscimi ancora decrepito mondo, adesso che non sono che pane spezzato”

[si sentono in lontananza le voci dei genitori che chiamano; il bambino esce di scena, l’eremita si unisce alla danza del coro, e , finita la danza, si chiude il sipario]



